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ORDINE DEL GIORNO

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell'articolo 139-bis, del Regolamento, dell'atto:

Proposta di nomina di un componente, in qualità di consigliere delegato, del Consiglio di

amministrazione della Fondazione "Istituto nazionale per il dramma antico"

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 5 del decreto

legislativo 29 gennaio 1998, n. 20)

(n. 11)



INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

RUSSO , MONTEVECCHI , CORRADO , DE LUCIA , GRANATO , VANIN , FLORIDIA -

Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. -

Premesso che:

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante "Approvazione del testo unico delle

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e

grado", riconosce la parità effettiva dell'attività didattica prestata in favore degli istituti di studi

superiori di musica (ISSM) statali e non statali e invoca la parità di trattamento dei docenti;

sulla scorta di quanto previsto dal decreto legislativo, per accedere alla graduatoria nazionale ex

decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre

2013, n. 128, è stato stabilito che fosse sufficiente aver maturato esperienza didattica in un

ISSM, sia esso statale o non statale;

considerato peraltro che già l'art. 2 della legge di riforma del 21 dicembre 1999, n. 508, ha

uniformato il sistema dell'alta formazione artistico-musicale trasformando i conservatori statali e

gli ex IMP (istituti musicali pareggiati) in istituti superiori di studi musicali e istituendo un unico

comparto AFAM;

l'art. 1, comma 653, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, prevede il superamento del precariato

nelle istituzioni dell'alta formazione artistica, in cui sono ricompresi anche gli ISSM, e il comma

655, nel descrivere il requisito di accesso, fa riferimento al servizio prestato negli istituti AFAM;

tuttavia, il decreto ministeriale 14 agosto 2018 n. 597, contenente le disposizioni attuative

finalizzate alla formulazione delle graduatorie nazionali ai sensi del citato art. 1, comma 655,

prevede l'accesso del solo personale docente delle Istituzioni statali, ed esclude dal novero dei

titoli valutabili ai fini dell'inserimento nelle graduatorie il servizio prestato negli istituti non

statali;

considerato che:

il servizio prestato negli ISSM non statali è un'attività didattica affidata con procedura pubblica,

previsto dal contratto nazionale AFAM vigente e, a tutti gli effetti, parificato all'attività didattica

prestata ai conservatori statali;

il citato comma 655 statuisce la formazione della graduatoria senza prevedere alcuna distinzione

tra i precari degli ISSM statali e non statali;



la graduatoria nazionale di cui alla legge n. 128 del 2013, oltre alla precedente graduatoria di cui

al decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 giugno 2004,

n. 143, ha incluso docenti che avessero maturato i tre anni di servizio presso i conservatori di

Stato e gli ISSM ex IMP non statali, senza alcuna esclusione, secondo le procedure pubbliche in

base ai principi espressi dal testo unico del 1994, e tale graduatoria è stata trasformata in

graduatoria valida per la stipula di contratti a tempo indeterminato, con possibile immissione in

ruolo dei docenti, proprio dal comma 653, ovvero dalla stessa legge a cui fa riferimento il

decreto ministeriale n. 597 del 2018 per escludere il servizio prestato presso gli ISSM non statali

dal requisito di accesso alla nuova graduatoria nazionale, in palese contrasto con le procedure di

reclutamento precedenti;

considerato inoltre che:

di fatto, gli ISSM non statali si trovano nella situazione e prospettiva di assistere con ogni

probabilità a un esodo dei docenti inseriti nelle graduatorie ex legge n. 128 del 2013, i quali

saranno chiamati negli istituti statali;

di conseguenza, la graduatoria ex legge n. 205 del 2017 sembrerebbe valida solo per gli istituti

dello Stato, e, quindi, gli ISSM non statali potrebbero non essere in grado di reclutare nuovi

docenti;

gli eventuali precari residui potrebbero decidere di non scegliere gli ISSM non statali dal

momento che, oltre alle gravissime criticità economiche ancora non risolte di diversi istituti, il

servizio ivi prestato non sarebbe utile ai fini dell'inserimento nelle graduatorie nazionali, e ciò

aggiungerebbe ulteriori difficoltà nel reclutamento;

la diretta conseguenza è l'impossibilità di effettuare nomine dei docenti da parte degli ISSM non

statali, che non sarebbero quindi in grado di garantire per tutti gli studenti l'inizio delle lezioni;

sorge quindi il concreto rischio di un esodo di massa degli studenti presso gli ISSM statali,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda prendere provvedimenti in merito alla

discriminazione operata tra il servizio prestato dai docenti precari tra istituti statali e non statali

ai fini dell'ammissione nelle graduatorie nazionali ex decreto ministeriale n. 597 del 2018.
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